
IL RESPONSABILE
Richiamate:

- la deliberazione di Giunta n. 254/2010, che disciplina ai punti 
g), h), i) e j) i criteri e le modalità per la concessione dei 
contributi per spese di funzionamento alle Comunità montane e 
alle Unioni subentrate a Comunità montane soppresse ed in parti-
colare demanda a determine dirigenziali la concessione in due 
rate uguali dei contributi di cui trattasi, la prima delle quali 
quantifica anche il contributo complessivo da assegnare a cia-
scun ente;

- le disposizioni dell’art. 23 co. 3 della l.r. 21/2012, come mo-
dificate dall’art. 1 della l.r. 2/2013, che con riguardo ai con-
tributi per spese di funzionamento fanno rinvio alla disciplina 
dell’art. 7 bis della soppressa l.r. 11/2001;

Ritenuto opportuno:
- assegnare anche nel 2013 risorse alle comunità e alle unioni 

montane quale concorso alle spese per il loro funzionamento;
- provvedere pertanto col presente atto alla quantificazione delle 

risorse spettanti a ciascuno dei predetti enti;
- provvedere altresì alla concessione e liquidazione della prima 

rata di contributo, impegnando, nei limiti del 50%, le risorse 
disponibili sul cap. 03215 del bilancio di previsione per 
l’esercizio 2013 pari ad euro 1.800.000,00;

- rinviare a successiva propria determinazione la concessione e 
liquidazione della seconda rata di contributo ai medesimi enti o 
eventualmente a quelli nel frattempo subentrati a seguito dei 
processi di riordino delle forme associative intercomunali sca-
turenti dalla definizione degli ambiti territoriali ottimali di 
cui alla deliberazione di Giunta n. 286/2013;

Precisato che la determinazione degli importi complessivi dei 
contributi in oggetto concedibili per l’anno 2013 alle singole Co-
munità montane deve avvenire in base ai criteri già stabiliti dal 
sopra citato art. 7 bis della l.r. 11/2001 mentre i contributi al-
le Unioni di comuni (e al Nuovo Circondario imolese) subentrate a 
Comunità montane soppresse devono essere calcolati, ai sensi 
dell’art. 17 della l.r. 10/2008, in base ai criteri stabiliti dal-
la citata deliberazione n. 254/2010, in assenza di disposizioni 
diverse sopravvenute (punto g);

Dato atto che, ai sensi del punto g) della deliberazione n. 
254/2010, alle Unioni di Comuni subentrate a Comunità montane di-
sciolte ed al Nuovo Circondario imolese è riservata una quota per-
centuale del 28,132% dello stanziamento sul cap. 03215, pari quin-
di ad euro 506.376,00 e che alle Comunità montane compete la re-
stante quota del 71,868%, pari ad euro 1.293.624,00;

Dato atto quindi che, in applicazione dei criteri fissati dal 
punto h) della deliberazione n. 254/2010, la somma di euro 
506.376,00 va ripartita fra le Unioni(e il Nuovo Circondario imo-
lese) nel seguente modo:
1) una prima quota di euro 129.600,00, così ridotta proporzional-

mente alla riduzione per il 2013 dello stanziamento complessivo 
sul cap. 03215 (come stabilito dalla lett. h punto 2 della deli-
berazione n. 254/2010), è ripartita in parti uguali tra tutte le 



Unioni (ed il Nuovo Circondario imolese), col risultato riporta-
to nella tabella A):

 tabella A)
Ente beneficiario Riparto in misura

fissa della quota di
euro 129.600,00

Unione dei Comuni Valle
del Tidone

14.400,00

Unione di Comuni montani
Valli Dolo, Dragone e Secchia

14.400,00

Unione Terre di Castelli 14.400,00
Unione di Comuni Valle
del Samoggia

14.400,00

Unione montana dei Comuni
Valli Savena - Idice

14.400,00

Nuovo Circondario imolese 14.400,00
Unione della Romagna faentina 14.400,00
Unione montana “Acquacheta-Romagna To-
scana” Comuni di Dovadola, Modigliana, 
Portico S. Benedetto, Rocca S. Casciano, 
Tredozio

14.400,00

Unione dei Comuni “Valle del
Marecchia”

14.400,00

Totale 129.600,00
2) una seconda quota pari ai 2/3 dell’importo totale riservato alle 

Unioni dedotta la somma di cui al punto 1, ossia pari con 
l’opportuno arrotondamento ad euro 251.184,00, è ripartita in 
proporzione alla superficie degli enti interessati, calcolando 
però solo la superficie dei comuni in precedenza facenti parte 
di Comunità montane soppresse ed una terza quota pari ad 1/3 
dell’importo totale riservato alle Unioni dedotta la somma di 
cui al punto 1, ossia pari con l’opportuno arrotondamento ad eu-
ro 125.592,00, è ripartita in proporzione alla popolazione
(all’1 gennaio 2012) degli enti interessati, calcolando però so-
lo gli abitanti dei comuni in precedenza facenti parte di Comu-
nità montane soppresse, con il risultato riportato nella tabella 
B):

tabella B)
Ente

beneficiario
Superfi-

cie
in Km2

Contributo
in base
alla

superficie

Abitanti
al

1/1/2012

Contributo
in base

alla popo-
lazione

Contributo
totale

parziale,
in base
alla

superficie
e alla

popolazione

Unione dei
Comuni Valle 
del Tidone

90,09 11.520,34 3.120 2.301,26 13.821,60

Unione di
Comuni Montani
Valli Dolo,
Dragone e
Secchia

201,62 25.782,33 6.656 4.909,35 30.691,69

Unione Terre
di Castelli

163,12 20.859,11 13.911 10.260,52 31.119,63

Unione di
Comuni Valle
del Samoggia

252,70 32.314,23 41.072 30.294,02 62.608,25



Unione montana
dei Comuni
Valli Savena–
Idice

313,08 40.035,38 31.823 23.472,11 63.507,49

Nuovo
Circondario
imolese

200,21 25.602,03 10.050 7.412,71 33.014,74

Unione della
Romagna
Faentina

323,33 41.346,10 16.387 12.086,78 53.432,88

Unione montana
“Acquacheta–
Romagna Tosca-
na” Comuni di
Dovadola,
Modigliana,
Portico S.
Benedetto,
Rocca S.
Casciano,
Tredozio

313,09 40.036,65 10.564 7.791,83 47.828,48

Unione dei
Comuni “Valle 
del Marecchia”

107,04 13.687,83 36.692 27.063,41 40.751,24

Totale 1.964,28 251.184,00 170.275 125.592,00 376.776,00

Dato conto pertanto che a ciascun ente beneficiario spettano 
i contributi complessivi riportati nella tabella C) che indica an-
che l’importo opportunamente arrotondato della prima rata di con-
tributo da concedere e liquidare col presente atto, nella misura 
della metà del contributo complessivo spettante:
tabella C)

Ente
beneficiario

Quota
fissa
del

contributo
spettante

Quota del
contributo
spettante
in base a
superficie
e popola-
zione

Contributo
complessivo
spettante

1^ rata da
concedere e
liquidare
(50% del
contributo
complessivo
spettante)

Unione dei Comuni
Valle del Tidone

14.400,00 13.821,60 28.221,60 14.110,80

Unione di Comuni
montani Valli Dolo,
Dragone e Secchia

14.400,00 30.691,69 45.091,69 22.545,84

Unione Terre di
Castelli

14.400,00 31.119,63 45.519,63 22.759,82

Unione di Comuni
Valle del Samoggia

14.400,00 62.608,25 77.008,25 38.504,13

Unione montana dei Co-
muni Valli Savena-Idice

14.400,00 63.507,49 77.907,49 38.953,74

Nuovo Circondario
imolese

14.400,00 33.014,74 47.414,74 23.707,37

Unione della Romagna 
faentina

14.400,00 53.432,88 67.832,88 33.916,44

Unione montana
“Acquacheta–Romagna
Toscana” Comuni di Do-
vadola, Modigliana, 
Portico S. Benedetto, 
Rocca S. Casciano, Tre-
dozio

14.400,00 47.828,48 62.228,48 31.114,24

Unione dei Comuni
“Valle del
Marecchia”

14.400,00 40.751,24 55.151,24 27.575,62

Totale 129.600,00 376.776,00 506.376,00 253.188,00



Rilevato che, in applicazione dei criteri stabiliti dalla 
legge, e precisamente dal combinato disposto dell’art. 23 co. 3 
della l.r. 21/2012 e ss.mm., dell’art. 17 della l.r. n. 10/2008 e 
dell’art. 7 bis della l.r. 11/2001, la somma di euro 1.293.624,00,
destinata alle Comunità montane a titolo di contributi per spese 
di funzionamento, è ripartita come segue:
1) una prima quota pari ad euro 260.000,00 in misura uguale tra 

tutte le Comunità montane e pertanto nell’importo indicato nella 
tabella D):
Tabella D)

Ente beneficiario Riparto della quota
di euro 260.000,00

Comunità montana Unione Comuni
dell’Appennino Piacentino

26.000,00

Comunità montana Unione Comuni
Valli del Nure e dell’Arda

26.000,00

Comunità montana Unione Comuni
Parma Est

26.000,00

Comunità montana delle
Valli del Taro e del Ceno

26.000,00

Comunità montana
dell’Appennino Reggiano

26.000,00

Comunità montana del Frignano 26.000,00
Comunità montana
dell’Appennino Bolognese

26.000,00

Comunità montana
dell’Appennino Forlivese

26.000,00

Comunità montana Unione dei
Comuni dell’Appennino Cesenate

26.000,00

Comunità montana
Alta Valmarecchia

26.000,00

Totale 260.000,00
2) una seconda quota pari ai 2/3 delle risorse totali destinate al-

le Comunità montane dedotta la somma di cui al punto 1, ossia 
pari con l’opportuno arrotondamento ad euro 689.082,67, è ripar-
tita in proporzione alla superficie delle Comunità montane ed 
una terza quota pari ad 1/3 delle risorse totali disponibili per 
le Comunità montane dedotta la somma di cui al punto 1, ossia 
pari con l’opportuno arrotondamento ad euro 344.541,33 è ripar-
tita in proporzione alla popolazione (all’1 gennaio 2012) delle 
Comunità montane, con il risultato riportato nella tabella E):
 tabella E)

Superfi-
cie

in Km2

Contributo
in base
alla su-
perficie

Abitanti
al

1/1/2012

Contributo
in base

alla popo-
lazione

Contributo
totale

parziale,
in base alla
superficie e

alla
popolazione

Comunità monta-
na Unione Comu-
ni dell’ Appen-
nino Piacentino

503,92 46.590,73 8.898 9.876,45 56.467,17

Comunità monta-
na Unione Comu-
ni Valli del 
Nure e
dell’Arda

681,67 63.024,88 16.088 17.857,08 80.881,97

Comunità monta-
na Unione Comu-
ni Parma Est

665,16 61.498,43 27.076 30.053,35 91.551,78



Comunità monta-
na delle Valli 
del Taro e del 
Ceno

1.392,82 128.775,39 35.835 39.775,52 168.550,90

Comunità monta-
na dell’Appen-
nino Reggiano

969,42 89.629,27 45.209 50.180,31 139.809,58

Comunità monta-
na del Frignano

769,87 71.179,56 44.835 49.765,18 120.944,74

Comunità monta-
na dell’Appen-
nino Bolognese

816,48 75.488,96 57.732 64.080,37 139.569,33

Comunità monta-
na dell’Appen-
nino Forlivese

598,59 55.343,59 28.200 31.300,95 86.644,54

Comunità monta-
na Unione dei 
Comuni dell’Ap-
pennino Cesena-
te

726,91 67.207,62 28.437 31.564,01 98.771,63

Comunità monta-
na Alta Valma-
recchia

328,20 30.344,25 18.098 20.088,11 50.432,36

Totale 7.453,04 689.082,67 310.408 344.541,33 1.033.624,00

Dato conto pertanto che a ciascuna Comunità montana spettano 
i contributi complessivi opportunamente arrotondati riportati nel-
la tabella F), che indica anche l’importo della prima rata di con-
tributo (eventualmente arrotondato anch’esso) da concedere e li-
quidare col presente atto, nella misura della metà del contributo 
complessivo spettante:
tabella F)

Ente
beneficiario

Quota
fissa del
contributo
spettante

Quota del
contributo
spettante

in base alla
superficie
e alla

popolazione

Contributo
complessivo
spettante

1^ rata da
concedere e
liquidare
(50% del
contributo
complessivo
spettante)

Comunità montana 
Unione Comuni 
del-l’Appennino 
Piacentino

26.000,00 56.467,17 82.467,17 41.233,59

Comunità montana 
Unione Comuni 
Valli del Nure e 
dell’Arda

26.000,00 80.881,97 106.881,97 53.440,98

Comunità montana 
Unione Comuni 
Parma Est

26.000,00 91.551,78 117.551,78 58.775,89

Comunità montana 
delle Valli del 
Taro e del Ceno

26.000,00 168.550,90 194.550,90 97.275,45

Comunità montana 
dell’Ap-pennino 
Reggiano

26.000,00 139.809,58 165.809,58 82.904,79

Comunità montana 
del Frignano

26.000,00 120.944,74 146.944,74 73.472,37

Comunità montana 
dell’Ap-pennino 
Bolognese

26.000,00 139.569,33 165.569,33 82.784,66

Comunità montana 
dell’Ap-pennino
Forlivese

26.000,00 86.644,54 112.644,54 56.322,27



Comunità montana 
Unione dei Comu-
ni dell’Appen-
nino Cesenate

26.000,00 98.771,63 124.771,63 62.385,82

Comunità montana 
Alta Valmarec-
chia

26.000,00 50.432,36 76.432,36 38.216,18

Totale 260.000,00 1.033.624,00 1.293.624,00 646.812,00

Richiamate:
- la L.R. 15 novembre 2001 n. 40;
- la L.R. 26 novembre 2001 n. 43 e succ. mod.;
- la L.R. 21 dicembre 2012 n. 20 “Bilancio di previsione della Re-

gione Emilia-Romagna per l’esercizio finanziario 2013 e bilancio 
pluriennale 2013-2015”;

Ritenuto che ricorrano gli elementi di cui all’art. 47, co. 
2, della l.r. n. 40/2001 e che pertanto col presente atto si possa 
procedere all’assunzione dell’impegno di spesa per l’importo di 
euro 900.000,00 sul cap. 03215 del bilancio di previsione per 
l’esercizio 2013;

Ritenuto che ricorrano altresì tutte le condizioni previste
dall’art. 51, co. 3, della l.r. n. 40/2001, compresa la necessaria
disponibilità di cassa sul pertinente capitolo di bilancio, per 
provvedere col presente atto alla liquidazione della spesa com-
plessiva di euro 900.000,00, quale prima rata dei contributi per 
spese di funzionamento, annualità 2013, a favore delle Comunità 
montane nonché delle Unioni di comuni e del Nuovo Circondario imo-
lese subentrati a Comunità montane soppresse;

Visti:
- la legge 13 agosto 2010, n. 136 avente ad oggetto “Piano straor-

dinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di 
normativa antimafia” e successive modifiche;

- la determinazione dell’Autorità per la vigilanza sui contratti 
pubblici di lavori, servizi e forniture del 7 luglio 2011, n.4
recante “linee guida sulla tracciabilità dei flussi finanziari 
ai sensi dell’art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136”;

- l’art. 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3 recante “Disposizio-
ni ordinamentali in materi di pubblica amministrazione”;

- il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della discipli-
na riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffu-
sione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”;

Richiamate le deliberazioni della Giunta regionale n. 1057 
del 24/7/2006, n. 1663 del 27/11/2006, n. 2416 del 29/12/2008 e 
ss.mm., nonché la n. 1222 del 4 agosto 2011;

Dato atto dei pareri allegati;
D E T E R M I N A

a) di quantificare nella misura indicata nella successiva tabella 
A), sulla base dei criteri indicati nelle premesse, i contributi 
complessivi per spese di funzionamento, annualità 2013, da conce-
dere alle Comunità montane ai sensi dell’art. 23 co. 3 della l.r.
21/2012 e ss.mm.:



 tabella A)
Comunità montane Contributo

complessivo
spettante

Comunità montana Unione Comuni
dell’Appennino Piacentino

82.467,17

Comunità montana Unione Comuni
Valli del Nure e dell’Arda

106.881,97

Comunità montana Unione Comuni
Parma Est

117.551,78

Comunità montana delle Valli
del Taro e del Ceno

194.550,90

Comunità montana
dell’Appennino Reggiano

165.809,58

Comunità montana del Frignano 146.944,74
Comunità montana
dell’Appennino Bolognese

165.569,33

Comunità montana
dell’Appennino Forlivese

112.644,54

Comunità montana Unione dei Co-
muni
dell’Appennino Cesenate

124.771,63

Comunità montana
Alta Valmarecchia

76.432,36

Totale 1.293.624,00
b) di quantificare nella misura indicata nella successiva tabella 
B), sulla base dei criteri indicati nelle premesse, i contributi 
complessivi per spese di funzionamento, annualità 2013, da conce-
dere ai sensi dell’art. 23 co. 3 della l.r. 21/2012 e ss.mm. alle 
Unioni di comuni e al Nuovo Circondario imolese subentrati a Comu-
nità montane soppresse,:

 tabella B)
Ente beneficiario Contributo

complessivo
spettante

Unione dei Comuni Valle del Tido-
ne

28.221,60

Unione di Comuni montani
Valli Dolo, Dragone e Secchia

45.091,69

Unione Terre di Castelli 45.519,63
Unione di Comuni
Valle del Samoggia

77.008,25

Unione montana dei Comuni 
Valli Savena – Idice

77.907,49

Nuovo Circondario imolese 47.414,74
Unione della Romagna faentina 67.832,88
Unione montana “Acquacheta-
Romagna Toscana” Comuni di Dova-
dola, Modigliana, Portico S. Be-
nedetto, Rocca S. Casciano, Tre-
dozio

62.228,48

Unione dei Comuni
“Valle del Marecchia”

55.151,24

Totale 506.376,00

c) di concedere, nella misura del 50% del contributo complessivo 
spettante come individuato nelle tabelle A) e B), la prima rata 
del contributo stesso pari all’ammontare indicato, per ciascuna 
Comunità montana e Unione di comuni e per il Nuovo Circondario i-
molese, nella successiva tabella C), per una spesa complessiva di 
euro 900.000,00:



 tabella C)
Ente beneficiario 1^ rata concessa e

liquidata
(50% del contributo

complessivo spettante)
Comunità montana Unione
Comuni dell’Appennino Piacentino

41.233,59

Comunità montana Unione Comuni 
Valli del Nure e dell’Arda

53.440,98

Comunità montana
Unione Comuni Parma Est

58.775,89

Comunità montana delle
Valli del Taro e del Ceno

97.275,45

Comunità montana
dell’Appennino Reggiano

82.904,79

Comunità montana del Frignano 73.472,37
Comunità montana
dell’Appennino Bolognese

82.784,66

Comunità montana
dell’Appennino Forlivese

56.322,27

Comunità montana Unione dei Comu-
ni dell’Appennino Cesenate

62.385,82

Comunità montana
Alta Valmarecchia

38.216,18

Unione dei Comuni
Valle del Tidone

14.110,80

Unione di Comuni montani
Valli Dolo, Dragone e Secchia

22.545,84

Unione Terre di Castelli 22.759,82
Unione di Comuni
Valle del Samoggia

38.504,13

Unione montana dei Comuni Valli 
Savena – Idice

38.953,74

Nuovo Circondario imolese 23.707,37
Unione della Romagna faentina 33.916,44
Unione montana “Acquacheta-
Romagna Toscana” Comuni di Dova-
dola, Modigliana, Portico S. Be-
nedetto, Rocca S. Casciano, Tre-
dozio

31.114,24

Unione dei Comuni
“Valle del Marecchia”

27.575,62

Totale 900.000,00

d) di impegnare, sul capitolo 03215 “Contributi per le spese di 
primo impianto,per il mantenimento ed il funzionamento delle Comu-
nità montane nonché delle Unioni di Comuni e del Nuovo Circondario 
imolese, subentranti a Comunità montane soppresse (art. 7 bis, 
l.r. 26 aprile 2001, n. 11; art. 17, l.r. 30 giugno 2008, n. 10), 
di cui all’U.P.B. 1.2.2.1.2010 del bilancio di previsione per 
l’esercizio finanziario 2013, che presenta la necessaria disponi-
bilità;
e) di liquidare, ricorrendo le condizioni previste dall’art. 51, 
comma 3, della l.r. n. 40/2001 nonché della deliberazione della 
Giunta regionale n. 2416/2008 e successive modificazioni, la somma 
complessiva di euro 900.000,00 ai soggetti e per i singoli importi 
specificati nella tabella C) che precede;
f) di dare atto che alla concessione, impegno e liquidazione del 
restante 50% dei contributi spettanti agli enti beneficiari indi-
cati ai precedenti punti a), b) e c) o a quelli nel frattempo e-
ventualmente subentrati a seguito dei processi di riordino delle 
forme associative intercomunali scaturenti dalla definizione degli 
ambiti territoriali ottimali di cui alla deliberazione di Giunta 



n. 286/2013, si provvederà, così come previsto al punto j) della 
deliberazione della Giunta regionale n. 254/2010 con successivo 
proprio atto, da adottare entro il 30/09/2013;
g) di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficia-
le della Regione Emilia-Romagna;
h) di dare atto che secondo quanto previsto dal decreto legislati-
vo n. 33/2013, il presente provvedimento non è soggetto agli ob-
blighi di pubblicazione ivi contemplati.

Il Responsabile del Servizio
Rita Filippini


